
Dalla sinagoga al Carmelo (e alla camera a gas) 
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Vita, pensiero, opere 
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Prima parte 

18  febbraio 2022 
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·Edith  Stein  nasce a Breslau  (Breslavia ɏ7ÒÏÃčÁ×ɐȟ oggi in  Polonia) 

nella Bassa Slesia (allora in Germania) il  12 ottobre  1891. 
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Lo stemma della città dal 1530 
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Piano della città del 1562 

Nel 1493 

Nel 1760 

Breslavia  
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Facciata della cattedrale 

Municipio oggi  

Municipio nel 1900 

Piazza del Mercato 

Breslavia  



·È ÌȭÕÌÔÉÍÁ di 11 figli  (di  cui 4 muoiono ancora in tenera età) di una 
coppia di origini  ebraiche, Siegfried  Stein  e Auguste  Courant . 
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Siegfried Stein  
(1844-1893) e 

Auguste Courant  
(1849-1935) 

Paul  
(1872-1943) 

Ernst  
(1880-1882) 

Hedwig  
(1877-1800) 

Selma 
(1873-1874) 

Else 
(1876-1956) 

Rosa 
(1883-1942) 

Arno  
(1879-1948) 

Erna 
(1890-1978) 

Frieda  
(1881-1942) 

Edith  
(1891-1942) 

Richard  
(1884-1887) 

Gleiwitz  Lublinitz  Breslau  
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La famiglia Stein intorno al 1893. 
Dietro, da sinistra, Paul , Else, il padre Siegfried , Frieda , Arno . 

Davanti, da sinistra, Rosa, la madre Auguste , Edith , Erna . 
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Albero genealogico 



·Edith nasce nel giorno della ricorrenza religiosa ebraica dello 
Yom Kippur , il  Giorno  della  Espiazione . La felice coincidenza 
contribuisce a rendere particolarmente cara alla madre la figlia 
minore, considerata anche come ȺÌȭÕÌÔÉÍÁ eredità» del marito. 
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Maurycy Gottlieb, 
Ebrei aschenaziti in preghiera nella Sinagoga 
durante lo Yom Kippur, 
1878 

Isidor Kaufmann, 
Giorno dell'Espiazione, 

prima del 1907 



· Infatti,  il  padre Siegfried , commerciante di legname, muore 
improvvisamente durante un viaggio ÄȭÁÆÆÁÒÉ nel luglio 1893, 
quando Edith non ha nemmeno due anni. La madre Auguste  si 
vede costretta a farsi carico non solo della numerosa famiglia, ma 
pure ÄÅÌÌȭÁÚÉÅÎÄÁȟ ereditata dal marito. 
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·Ella educa i figli  a un comportamento responsabile e operoso, 
ÁÌÌȭÁÌÔÒÕÉÓÍÏȟ a uno stile di vita sobrio e parsimonioso. La figura 
materna infonde in Edith una grande sicurezza, poiché la sua 
presenza allontana da lei ȰÓÏÆÆÅÒÅÎÚÁ e ÁÎÇÏÓÃÉÁȱ: «La sua sola 
presenza aveva il  potere di scacciare via da me tutti  i dolori  e le 
sofferenze». 

Copyright © 2022 Stefano Martini 
11 

Auguste Courant Stein 



·Così, per la piccola unico modello rimane la madre. Nonostante 
la forte, eppure premurosa e tenera educazione materna, Edith 
cresce capricciosa, prepotente, impressionabile. Ella racconta: 
«Nei primi  anni di vita ero di una vivacità mercuriale, sempre in 
movimento,  traboccante di  idee bizzarre, impertinente  e saccente, 
invincibilmente  ostinata e piena ÄȭÉÒÁ quando qualcosa andava 
contro la mia volontà». 
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Edith  Stein, 
da bambina 



·Questo era quanto i suoi familiari  potevano osservare in lei, che, 
tuttavia,  aggiunge: «Nel mio intimo,  però, ÃȭÅÒÁ un altro mondo 
nascosto. Tutto  ciò che vedevo e sentivo durante il  giorno veniva 
interiormente  trasformato». 

Copyright © 2022 Stefano Martini 
13 

Seconda abitazione degli Stein (a Breslavia) 



·Tale elaborazione interiore  matura in Edith, verso i sette anni, 
una grande trasformazione: diviene una bambina già capace di 
autocontrollo,  tranquilla,  ubbidiente, dedita alle letture e un 
poco sognante. Scrive: «Nei miei sogni vedevo sempre un futuro  
meraviglioso davanti a me. Sognavo della fortuna e della fama, 
poiché ero convinta di essere destinata a qualcosa di grande e di 
non appartenere ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ limitato  borghese nel quale ero 
nata». 
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Interno della casa 
di Breslavia 



·Già tra i quattro e i cinque anni mostra notevole interesse per la 
cultura e, quando Erna  (la sorella alla quale è più legata per la 
vicinanza ÄȭÅÔÛ e con cui condivide in genere la maggior parte del 
tempo) inizia la scuola, Edith  si sente ÁÌÌȭÉÍÐÒÏÖÖÉÓÏ molto sola 
e infelice. 
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Edith Stein (a destra) 
con la sorella Erna, 
intorno al 1897 



·Così, dopo un fallito  tentativo di inserimento ÁÌÌȭÁÓÉÌÏ infantile,  
come regalo per il  sesto compleanno Edith chiede di frequentare 
la «scuola grande». Grazie alla mediazione della sorella maggiore  
Elsa, riesce a iniziare la sua vita scolastica ad anno inoltrato  («In 
ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏ la scuola ricominciava il  12 ottobre, dopo le vacanze 
autunnali  [ȣ] [e] ÌȭÁÎÎÏ scolastico era cominciato a Pasqua») e, 
per di più, in anticipo ÓÕÌÌȭÅÔÛ richiesta. 
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·Nonostante non dimostri  la sua età, essendo molto piccola di 
corporatura, il  severo direttore  della scuola femminile  comunale 
di Breslavia, la Viktoriaschule , la stessa frequentata dalle altre 
quattro sorelle, accondiscende alle sue pressanti richieste. 
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·Pertanto, ÄÁÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ 1897 Edith  frequenta la 1a classe per i soli 
sei mesi rimanenti . Si dimostra subito alunna diligente, sveglia, 
precisa e desiderosa di apprendere, e per Natale è già una delle 
allieve migliori . Conoscere sempre più e meglio è per lei un grato 
impegno e una soddisfazione. Oltre  a ottenere ottimi  risultati  e 
senza alcuna difficoltà,  si inserisce nel gruppo delle compagne, 
che è sempre pronta ad aiutare.  
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·Eppure, la Pasqua del 1906, al termine della scuola femminile,  
invece di iscriversi al liceo scientifico annesso alla Viktoriaschule 
(il  classico non è ancora aperto alle ragazze), improvvisamente 
Edith  comunica alla madre che non intende proseguire gli studi. 
«Ti permisi di andare a scuola quando ÌȭÈÁÉ voluto ɀ risponde la 
madre ɀ, puoi pure lasciarla se ora lo vuoi». 
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Edith, Erna 
e il nipotino Gehrard, 
figlio del fratello Paul, 

nel  1905 



·Dal momento che Edith è esile e delicata di salute, la madre 
accetta tale decisione e la manda ad Amburgo  (dove rimane 
dieci mesi) presso la sorella Elsa sposata (con Max Gordon [1867-
1951])  e già con due dei tre figli  piccoli (Ilse [1904-1999], Werner 
[1906-1990] e Anni  [1908-1997]), nella speranza che si riposi e al 
contempo la possa aiutare. 
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Edith e la sorella Elsa, 
con Ilse e Werner 



·Max e Else sono completamente atei e la religione non esiste a 
casa loro; da parte sua, Edith , lontana dalla madre, tralascia «con 

consapevolezza e per libera decisione la preghiera». Non pensa al 
suo avvenire, ma vive «nella convinzione di essere destinata a 
qualcosa di grande». Questo qualcosa di grande, cui ella si sente 
chiamata, è la ricerca della verità. Intanto,  assillata ÎÅÌÌȭÉÎÔÉÍÏ da 
profondi  interrogativi  esistenziali, che tuttavia non ottengono 
risposta immediata, si allontana dalla fede ebraica. Si pone in 
atteggiamento di ricerca; vuole capire il  senso della vita e dare a 
essa nuovi contenuti,  sentendosi però disorientata. 
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Amburgo nel 1811 



·Circa sei mesi dopo, sua madre va a trovarla ad Amburgo  e in 
tale occasione Edith le confida di voler tornare a scuola, per poi 
iscriversi ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ. Ancora una volta la madre le viene in 
aiuto: «Mia madre aveva taciuto per tutto  il  tempo [ȣ]. Verso la 
fine ÄÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ [1906], un mattino  [ȣ] mi domandò se non avessi 
piacere a fare nulla. Risposi che mi dispiaceva di non essere 
andata al liceo. Ma non dovevo affliggermi per questo, pensava 
lei. #ȭÅÒÁÎÏ anche persone che lo iniziavano a 30 anni, sicché per 
me, che non ne avevo ancora 16, non era certo tardi». 
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·Torna quindi  a Breslavia , dove, con ÌȭÁÉÕÔÏ di due studenti, si 
prepara in  latino  e matematica, dovendo «recuperare il  programma 

di tre anni di liceo», per essere ammessa alla settima superiore, e 
supera brillantemente  gli esami di idoneità. Edith frequenta il  
liceo scientifico dalla Pasqua del 1908 a quella del 1911, con un 
andamento scolastico che non riserva sorprese, essendo come 
sempre la prima della classe. Il  ritorno  a scuola le fa bene e, per il  
momento, gli interrogativi  circa la fede vengono accantonati. 
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· Intensa e vivace è la vita scolastica della giovane liceale, che vive i 
problemi  del suo tempo con ardore. È una convinta femminista 
e, nella propria cerchia di amici, si batte per la parità di diritti  fra 
uomo e donna. A suo parere, la donna può dedicarsi sia alla 
famiglia sia a un lavoro extradomestico. A chi le fa notare che è 
difficile  armonizzare i due compiti,  risponde: «A nessun prezzo 
vorrei sacrificare la mia professione». Più tardi,  quasi sorridendo 
a sé stessa, o meglio al suo radicalismo e ai suoi sogni, scrive: «Se 
ci fosse stato svelato il  futuro!  Le altre [amiche] si sposarono ed 
esercitarono pure la propria professione. Solo io non mi sposai e 
solo io strinsi un vincolo per il  quale, con gioia, sacrificai ogni 
altra professione». 
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·,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ di Edith  per i problemi  femminili  è noto pure alle 
compagne di liceo che, riunitesi  dopo gli esami di maturità  per 
una festa allegra col preside e con i professori, così la salutano: 
«Uguaglianza tra uomo e donna /  Così gridano le suffragette /  
Sicuramente un giorno /  La vedremo nella carica di ministro» . Il  
severo e anziano direttore  Röhl, una volta tanto temuto,  piuttosto  

meravigliato si congeda dalla sua migliore allieva con la frase 
spiritosa e insieme allusiva: «Batti sulla pietra [an der Stein] e ne 
escono tesori».  
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·Così, nella primavera 1911, Edith consegue la licenza scientifica. 
(Qualche anno dopo, ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ 1915 sosterrà presso il  liceo San 
Giovanni  [Johanneum ] sempre a Breslavia, ÌȭÅÓÁÍÅ integrativo 
in greco, con cui potrà ottenere anche la maturità  classica). 
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·Quindi,  a Pasqua 1911 ÓȭÉÍÍÁÔÒÉÃÏÌÁ ÁÌÌȭUniversità  di  Breslavia , 
che frequenta per 4 semestri. Convinta che la professione non vada 

considerata come fonte di guadagno e neppure un modo come 
un altro per occupare il  tempo, ma debba essere ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
esterna di qualcosa profondamente sentito nel proprio mondo 
interiore,  sceglie, quali materie di specializzazione, germanistica, 
storia e psicologia. 
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·Dalla lettura e dalla rif lessione sul passato Edith si attende un 
potenziamento della capacità di guardare in faccia al presente 
«con senso di responsabilità sociale» e di proiettarsi  un poco nel 
futuro . Perché lo studio non rimanga solo teorico e inefficace, la 
giovane universitaria entra a far parte della Lega prussiana per il  
diritto  alle donne, composta per la maggior parte da socialiste, 
«alla quale aderii con le mie amiche, poiché essa perseguiva la 
completa equiparazione politica delle donne». 
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Università 
di Breslavia 



·Attratta  dal problema della persona, segue con grande interesse 
le lezioni di introduzione  alla psicologia, con William  Stern  
(1871-1938), e di filosofia della natura e storia della filosofia, con 
Richard  Hönigswald  (1875-1947). 
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· I docenti di storia, il  vecchio consigliere segreto Georg Kaufmann 
e ÌȭÁÎÃÏÒ giovane professor Ziekursel, sono politicamente  nazional-
liberali : «Essi nutrivano un lieto orgoglio per il  nuovo regno nel 
quale tutti  eravamo stati educati, ma non si trattava di una cieca 
idolatria  nei confronti  della casa regnante o di una limitazione  al 
punto di vista prussiano. ,ȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅȟ condotta con larghezza 
di vedute, delle connessioni della storia universale risvegliò in me 
un  tale amore per la storia, che durante i  primi  semestri ero ancora 

indecisa se farne o meno il  mio principale ambito di studio».  
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Università di Breslavia 



·Tramite ÕÎȭÁÍÉÃÁȟ la Stein è anche introdotta  in un circolo di 
giovani «al quale devo la parte più  preziosa del mio  periodo di  studi  

a Breslavia». Si tratta del Gruppo pedagogico, prevalentemente 
formato da allievi e allieve del seminario di Stern, preoccupati 
per ÌȭÉÎÓÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅ carenza da parte ÄÅÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ di ÕÎȭÁÄÅÇÕÁÔÁ 
preparazione al futuro  lavoro ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ. Tutti  sono membri  
della Lega per la riforma  scolastica. Iscritta,  pure, ÁÌÌȭAssociazione 

delle studentesse, su invito  di ÕÎȭÁÌÔÒÁ amica, approda altresì alla 
Associazione accademica affiliata  della società Humboldt per 
ÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ popolare, che ha il  fine di tenere lezioni ai lavoratori . 

Copyright © 2022 Stefano Martini 
31 

Università di Breslavia 



·Ospite del Gruppo pedagogico e del seminario di Stern è Georg 
Moskiewicz (1878-1918, Mos per gli amici), dottore in medicina e 
filosofia, già studente con il  professore Hermann  Ebbinghaus  
(1850-1909): proprio lui,  a un certo punto, crea le premesse per 
una svolta nella vita universitaria di Edith  Stein . 
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Hermann Ebbinghaus  



·Ella già durante il  liceo ha intenzione di andare a studiare in 
ÕÎȭÁÌÔÒÁ università: prima pensa a Heidelberg , poi a Freiburg  
im  Breisgau . Ora, durante il  quarto semestre, ha ÌȭÉÍÐÒÅÓÓÉÏÎÅ 
che Breslavia non abbia più niente da offrirle  e sente di avere 
bisogno di stimoli  nuovi. Lo spunto per la decisione è offerto, 
appunto, da un casuale consiglio di Moskiewicz. 
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·.ÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ 1912 e ÎÅÌÌȭÉÎÖÅÒÎÏ 1912-1913, durante i seminari di 
Stern, vengono affrontate questioni concernenti la psicologia del 
pensiero, soprattutto  collegate alla Ȱ3ÃÕÏÌÁ di 7İÒÚÂÕÒÇȱ. In 
entrambi i seminari Edith si incarica di fare una relazione e nei 
trattati  da esaminare trova sempre citate le Ricerche logiche 
(Logische Untersuchungen) di Edmund  Husserl  (1859-1938). 
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·Un giorno, il  dottor  Moskiewicz la incontra al seminario e le dice: 
«Lasci stare tutta  questa roba e legga piuttosto  questo qui; gli 
altri  hanno preso tutti  da qui». E le porge il  grosso II  volume delle 
Ricerche logiche (1901). Egli conosce Husserl di persona, avendo 
studiato con lui  un semestre a Göttingen , e ne sente sempre 
nostalgia: «A Gottinga si discute sempre di  filosofia, giorno  e notte,  

a pranzo, per la strada, ovunque. Si parla solo di ȰÆÅÎÏÍÅÎÉȱȻ. 
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Università di Göttingen 



·Un altro giorno, Edith vede su alcuni giornali  illustrati  la 
fotografia di una studentessa di Gottinga dalle brillanti  doti : si 
chiama Hedwig  Martius  (1888-1966). Mos conosce anche lei e 
sa che si è appena sposata con un più anziano allievo di Husserl, 
Hans Theodor  Conrad  (1881ɀ1969). 
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·Tornata a casa a tarda sera, trova sul tavolo una lettera proprio da 
Gottinga, scritta da Nelli  Neumann (1886-1942), originaria di 
Breslavia, moglie di Richard  Courant  (1888-1972), cugino degli 
Stein, lì da poco come libero docente di matematica (in seguito 
assistente del grande matematico tedesco David  Hilbert  [1862-
1943]) . «Questa fu ÌȭÕÌÔÉÍÁ goccia che ancora mancava», scrive 
Edith. 
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· Il  giorno seguente Edith comunica alla famiglia, stupefatta, la 
decisione di recarsi a Gottinga  per il  successivo semestre estivo. 
La madre, quantunque molto triste per ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ distacco, le 
dice: «Se questo è necessario per i tuoi  studi, non ti  intralcerò 
certo». Anche se non pensa di star via più di un semestre, e 
perciò la tristezza della madre le sembra eccessiva, tuttavia nel 
più profondo del cuore ella intuisce che forse si tratta di una 
separazione drastica e radicale. 

Copyright © 2022 Stefano Martini 
38 



Copyright © 2022 Stefano Martini 
39 

·La Stein si mette subito in contatto epistolare con il  cugino, per 
avere informazioni  sulle lezioni dei filosofi  di Gottinga, e utilizza  
le vacanze di Natale per studiare le Ricerche logiche di Edmund  
Husserl , che legge, davvero, con estremo interesse. In esse trova 
il  qualcosa di più che tanto cerca. 



·«I miei studi in questa materia [psicologia] avevano prodotto  in 
me ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ che questa scienza si trovasse ancora agli inizi,  che 
le mancasse la base necessaria di chiari concetti fondamentali e 
che non fosse in grado di elaborarli. Al contrario, ciò che sapevo 
riguardo alla fenomenologia mi entusiasmava tanto, proprio  
perché essa consisteva in questo lavoro di chiarificazione; perché 
in questo campo si elaboravano fin ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ gli strumenti  
intellettuali  di cui si aveva bisogno». 
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Edmund Husserl 



·Con tristezza, gioia e speranza insieme il  17 aprile del 1913 Edith 
raggiunge Gottinga : «La cara Gottinga! Penso che solo coloro 
che hanno studiato là negli anni tra il  1905 e il  1914 ɀ la breve 
fioritura  della scuola fenomenologica di Gottinga ɀ può capire 
che cosa risuoni in questo nome per noi. Avevo 21 anni ed ero 
piena di aspettative per quello che doveva accadere». 
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Pensione a Gottinga, 
dove la Stein alloggia 
ÃÏÎ ÌȭÁÍÉÃÁ 2ÏÓÅ 'ÕÔÔÍÁÎÎȟ 
studentessa di matematica 



· Incomincia a perlustrare Gottinga  e ha la chiara impressione che 
centro della vita cittadina siano ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÛ e gli studenti, mentre 
Breslavia è «una città che possiede una università». 
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·Memore del suggerimento ÄÅÌÌȭÁÍÉÃÏ Moskiewicz, si reca da 
Adolf  Reinach  (1883-1917), libero docente in filosofia, che «ora 
era il  braccio destro di Husserl, soprattutto  faceva da anello di 
congiunzione tra lui  e gli studenti, poiché era eccellente nel 
trattare con le persone, mentre Husserl ne era quasi del tutto  
incapace. Aveva 33 anni, allora». 
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Adolf Reinach 
con la moglie 

Anna Stettenheimer 
(1884-1953) 



·Reinach, pure lui  di origini  ebraiche, si rende conto che lei ha già 
precise conoscenze in merito alla fenomenologia. Pertanto è 
disposto ad ammetterla alle sue ȰÅÓÅÒÃÉÔÁÚÉÏÎÉ per ÐÒÏÇÒÅÄÉÔÉȱ e le 
propone di partecipare alla Ȱ3ÏÃÉÅÔÛ ÆÉÌÏÓÏÆÉÃÁȱȟ dove una volta 
alla settimana gli studenti  più vicini  a Husserl si riuniscono per 
poter discutere e confrontarsi. Ma, soprattutto,  le promette di 
presentarla al maestro. 
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Università di Gottinga 


